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La mappa dell'eversione fascista 

Da vecchi gruppi neri 
8 «cervelli» occulti 
di Terza Posizione 

Gli stretti legami fra le organizzazioni or
mai scomparse e i nuovi terroristi di destra 

'•' «E* ancora Terza posizio
ne l'organizzazione fascista 
più pericolosa; sembrava di
strutta dopo Bologna, ma si è 
ricostituita. Alle . sue spalle 
stanno spuntando i capi dei 
vecchi gruppi neofascisti, pri
ma di tutto Avanguardia 
nazionale ». E* questa la 
convinzione dei 5 magistrati 
romani che ora, dopo le cla
morose operazioni condotte 
nelle ultime settimane contro 
l'eversione nera, stanno con
centrando gli sfarzi in questa 
direzione. • . •• 

, Ieri i giudici, in una im
provvisata conferenza stam
pa, hanno tentato un bilancio 
dell'ultima importante fase 
della lotta al terrorismo nero: 
oltre agH arresti (80) e al
la scoperta di covi («così for
niti da far impallidire quelli 
delle Brigate rosse»), si sta, 
per la prima volta, delinean
do con precisione la mappa 
dell'eversione neofascista. 

' I contatiti di Terza posizio
ne con i vecchi capi squadristi 
neofascisti vengono scoperti 
giorno dopo giorno: sono loro 
se non i « cervelli » politici, 
almeno gli organizzatori occul
ti. finora sempre rimasti nel
l'ombra anche grazie a poten
ti coperture, che tengono in 
vita e alimentano il recluta
mento dei fascisti. 

Insieme al Traccio armato 
di Terza posizione che po
teva contare su più di cento 
elementi, le indagini hanno in
fatti portato al filone Fuan, 
l'ex. organizzazione universi
taria del Msl. I fascisti legati 
a questo gruppo e finiti in 
carcere sono moltissimi. I ma
gistrati — ieri —hanno te
nuto a precisare che all'in
criminazione e all'arresto dei 
giovani terroristi neri si è 
giunti sulla base di accuse 
per episodi specifici e non 
per una generica imputazio
ne di banda armata. 

SOIÌO ormai decine i fascisti 
ch§ hanno finito per confessare 

I primi arresti, poi — han
no affermato i giudici ~ he 
hanno provocati a catena al
tri. I fascisti che hanno fi
nito per confessare e forni
re rivelazioni importantissi
me sono ormai decine. E* gra
zie a questo meccanismo — 
hanno affermato i giudici ro
mani — che si è giunti alla 
identificazione dei killer di 
quasi tutti gli assassini com
piuti dai fascisti negli ultimi 
otto anni. 

Ora," dopo aver scoperto 
con certezza i killer del giu
dice Amato, degli agenti Ar-
nesanp e Evangelista, dei CC 
di Milano e di Padova di Ivo 
Zini e Walter Rossi, i ma
gistrati stanno forse identi-
f^canldo anche ì killer di un 
altro assassinio, finora ri-
ntìsfo' ' impunito, queìfcT del
l'autònomo romano Vaiano 
Verbano. Anche questo delit
to è sicuramente firmato 
«Tèrza posizione». 

Ma c*è di più: l'inchiesta 
romana, giorno dopo giorno. 
sta allargando : i pròpri con
fini: E* dalle prove e dalle 
confessioni raccolte in que

sta indagine che sono nata due 
nuovi fondamentali filoni d'in
dagine, uno. sulla strage di 
Bologna, . l'altro addirittura 
sui collegamenti tra la loggia 
massonica - P2 e l'eversione 
nera. 

Per l'inchiesta sull'attenta
to si è scoperto che il gruppo 
più pericoloso dei fascisti, la 
cosiddetta banda Fioravanti-
Cavallini passò per Bologna 
proprio il giorno della stra
ge. Sui - legami massoneria-
terrorismo c'è più- di un so
spetto: : in galera sono finiti 
un noto esponente della Log
gia. Lira e Spada, e un altro 
che, forse, è appartenuto ai-
la P2. I due. come è noto, so
no. i capi di Europa e Civiltà 
Facchinetti e Tacchi.., .•„..,., 

'•. Ai-taro arresti "sì? è 'giunti 
dopo la scoperta""di una au
tentica santabarbara a Tor-
vajanica, vicino Roma. C'era
no anche armi pesanti, pro-
venienti dall'esercito. Il .filo
ne — hanno affermato i ma
gistrati — è importantissimo. 
Si attendono ora novità : cla
morose.', *'." 

Romanzo simbolico/evane
scente, a metà strada tra la 

. narrativa e l'analisi critica, 
« Il principe di Patagonia » 

• di Giovanni Macchia, pur mo-
, strando chiari echi di prove
nienza teatrale, è un roman
zo difficile da trasporre sulle 
scene. La sua teatralità, in
fatti, sta soprattutto nell'im
maginaria conduzione del 
racconto, mentre la temati
ca si avvicina molto allo stu
dio. a volte realistico e a 
volte fantastico, del teatro 
in quanto genere d'arte, del-

• lo spettacolo come probàbile 
— o possibile — filosofia di 
vita. 

Ramon Pareja ha ridotto 
il testo di Macchia e quasi 
per una scommessa «supe
riore » con le scene, l'ha al
lestito, cercando di bilancia
re il più possibile le due 
spinte opposte del romanzo' 
originale: da una parte la 
narrazione fantastica, la de
scrizione di simboli oscuri, 
dall'altra il dialogo, limpido, -
u m i s ì r u t f i l i . svi»ri£ilt« { V a "t! 

Principe e il suo nobile in
terlocutore Veneziano. Tema 
del dialogo è la pazzia, la 
pazzia della vita e. attraver-

. so questa, anche la . pazzia 
del teatro, della rappresenta
zione simbolica, appunto. 

Le premesse sono favore- -
voli, l'operazione, diremmo 
quasi, meritòria, ma lo spet
tacolo — in questi giorni in 
scena ai Servi — offre qual
che perplessità, qualche dub
bio. Ci sono, insomma, atti-

Un tempo i pugili si affron
tavano a pugni nudi, senza 
guantoni: • abbassavano giu
sto un poco la testa, tanto 
da potersi guardare di tra
verso. con lo sguardo catti
vo, poi giù botte, e si face
vano, pure male, sul serio. 
Poi sono arrivati i guantoni 
di pelle e la boxe, in un 
certo senso, è diventata più 
raffinata; i-campióni"te5 le 
mode sono cambiate radi
calmente. Insomma il mondo 
e la storia della boxe pas
sano attraverso diverse'epo
che. tutte entusiasmanti, tut
te cariche di spirito di com
petizione e tutte, ancora, ca
paci di rispecchiare piutto
sto fedelmente le tradizioni 
del popolo degli appassio
nati. • ' . : . : -• 

Di dove in quando T } • • >v*,v 
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L'opera di Giovanni Macchia di scena ai Servi '. • 

Il Principe della scena fantastica 
scaccia l'Illuminato del Settecento 

mi oscuri che rimettono in 
campo la stessa possibilità •• 
* t ì CLtrilsiTvrf* *^« u n 1 a i r A i * A /vur3 ' 

complesso, cosi alterno nelle 
-sue stesse linee di esposizio
ne. Dei due tempi della rap
presentazione, dunque, quel
lo che meno convince, è.il . 
primo, dedicato tutto all'am
bientazione simbolica della 
vicenda, al' contorno, quasi ; 
infernale, di quello che poi 
sarà il dialogo ultimo tra 
un ' assertore del razionali
smo settecentesco (il Nobile v 
Veneziano) e il fantasioso ' 
amante dell' immaginazione '-

( i l : Principe di Palagonia). 
Forse proprio alla descri-

dicati gli sforzi maggiori.del 
regista e così spuntano an
che le contraddizioni del ro
manzo-saggio critico, contrad
dizioni elegantemente supe
rate nella pagina scritta, ma 
evidentemente più vincolanti 
sulla scena. Come si fa a 
descrivere la Sicilia di Empe
docle. ricca di riferimenti 
filosofici precisi. : ricca di 
spunti anche ideologici estre
mamente descrittivi, senza 

Joe Louis contro Gay: 
il match 

" Colpo proibito, un'iniziati
va della Federazione Pugi- ' 
Ustica Italiana e dell'Asses
sorato alla Cultura del Co-
mune* si? Tipropone ^ proprior 

di ripercorrere tutta la sto
ria della boxe, dalle origini 
fino a oggi, attraverso le vi
cende, fortunate e sfortuna
te., dei suoi eroi migliori, da 
Joe Louis a l'ultimo leggen
dario Mohammed Ali, ' det
to Cassius Clay. Una lunga 
serie di filmati, relativi agli 
incontri più significativi fan
no da contrappunto ai ricor-

: di di esperti e protagonisti 
di allora e di oggi. 

Tutto, avviene alla Biblio
teca Rispoìi, in piazza Gra-

- Sóoii, : alle spalle di via del. 
•^Plebiscito; gli appuntamene 

ti ancóra in ^ progranirhat 
consumato quello di marte-
di scorso, sono per stasera, 
alle ore 21 e il 20 e il 22 
maggio prossimo. Il cast di 
queste strane performances 
è composto tra ' l'altro, da 
Nino Benvenuti, il campio
ne che tutti conosciamo, i 
giornalisti. sportivi . Gianni 

l'ausilio della citazione scrit
ta,: o almeno della parola? 
Certo ia via scelta da Pa
reja, quella della definizione 
per . immagini, per stimoli 
cromatici e : gestuali, è più 
suggestiva di altre, ma allo 
stesso tempo anche la più 
difficile, quasi quasi la meno 
possibile. 

- La seconda parte dello 
spettacolo, al contrario, vive 
tutta di parole, il dialogo di 
cui dicevamo risalta,.in ma-

. niera sfavillante, da un sem
plice cono di luce; unico eie-

Mina e Paolo Rosi, nonché 
Ermanno Marchiaro, presi
dente della Federazione Pu
gilistica Italiana, e Franco 
Falcinelli, allenatore della 
nazionale italiana di pugila
to. La regia — perché pro
prio di regia si tratta — por
ta la firma di un valido e-
sponente del «nuovo teatro», 
Daniele Costantini. .-.""_•; 
- Insomma. -Colpo- proibito ; 
offrirà agli-"appassionati:di 
boxe ì quella divertita e* di
vertente storia dell'era del 
pugilato che forse cercavano 
da tempo, mentre . quanti 

: preferiscono gli eventi spet-
' tacolari'di stampo alterna

tivo. avranno di che inte
ressarsi. 

n. fa. 

mento scenografico una se
dia, oltre naturalmente alla 
capacità descrittiva delle 
frasi e dello stesso tema trat
tato. Dunque gli attori assor
bono . gran parte delle ten
sioni della messinscena', an
che quando la loro presenza 
si mostra solo attraverso dei 
profondi spunti mimici. 

Edoardo Torricella, Massi
mo De Paolis, Maria Piera 
Regoli e Andrea Minore sono 
gli interpreti, mentre le scene 
sono di Renato Mercuni. 

n. fa. 

Da «Guerre Stellari» 
-ag l i «Incontri 

• ravvicinati 
del terzo tipo » 

protagoniste 
le fanfa-macchine 

PINO CACCAMO — Galltrta « Il Grifo», via Rlpetta 13»j 
fino al 18 maggio; or* 10/13 • 17/20. 
S'è sviluppata una t generazione » di macchine di tal* 

complessità e raffinatezza tecnologica che la stragrande 
maggioranza degli uomini non le comprende, non le sa 
usare, non le può controllare. Uri piccolo numero idi uomini 
le può progettare, usare, controllare, possedere e finalizzare. 
Tale separazione genera stupore, adorazione, paura. Pino 
Caccamo da qualche anno dipinge queste macchine fanta
sticando, tra stupore e paura, ma facendo uso di un'esat
tezza pittorica che rende tutto credibile. '.,•'. 

Come giustamente ricorda Duilio Morosini nella presen
tazione in catalogo dipinge macchine in piena consapevo
lezza dello stupore metafisico creato da Giorgio De Chirico 
e del vuoto desolato e angoscioso che ingloba le macchine 
nelle fabbriche deserte del tedesco Grossberg ai giorni della 
« Nuova Oggettività >. U cinema, da « Guerre stellari » a 
« Incontri ravvicinati del terzo tipo >. ci ha dato immagini 
magiche e soprannaturali di queste macchine. Caccamo 
cerca di riportarle all'umano tra stupore e paura; direi, 
anzi, a una sorta di iperrealismo dello stupore e della paura. 

Il pittore distingue materiale da materiale, pezzo da 
pezzo, e monta tutto in un. perfetto assemblaggio in una per
fetta cavità spaziale strutturata secondo più prospettive. Ma 
è un «ingegnere-pittore» che inserisce nell'invénzione-crea-
zione della macchina sempre qualche elemento organico di 
disturbo sicché queste macchine enigmatiche sanno molto 
di macchine di tortura o di una nascosta follia che le ha 
prodotte. E lo spazio dove le macchine entrano in azione 
non è uno spazio umano abitabile; quando c'è. la figura 
umana è una cavia; e, nel groviglio tecnologico si può 
indovinare il suo destino. ' ." ' : .-.-. . . ' • : •'. 
. Il riferimento di Caccamo alla <profondità abitata» me

tafisica è evidente, ma i segni nuovi entrati nello spazio 
sono orridi. La qualità pittorica più - interessante sta nel 
fatto che Caccamo dà una estrema esattezza all'orrore. E' 
affascinato dal groviglio tecnologico della macchina e si 
immerge nella resa pittorica a « trombe-l'oell » fino all'os
sessione visiva. E talvolta in questa resa il groviglio lo sug
gestiona e gli prende pensieri e mano finché va smarrita 

i la posizione critica dello sguardo che pure ha deciso questa 
discesa all'inferno. .'. ; 

Dario Micacchi 

Cassius Clay durante un match pw II «mondiale» con K M Norton 

A Villa Borghese festa grande del Comune 

maschere e pupazzi 
salutano i bambini 

Che la festa continui™ A 
chiusura delia rassegna sulla 
scuola, organizzata dall'asses
sorato dei Comune, stamat
tina palloncini ed elicotteri 
sorvoleranno ViHa Borghese, 
mentre a terra si svolgerà 
una grande scampagnata, con 
visite guidate allo zoo, itine
rari naturalistici, giochi ed 
animazioni i r tutto senza so
sta dalle 10 alle 19. Cosi il 
Comune si congeda dalla gen
te dopo quattro intènse set
timane di incontri ed esposi
zioni ai mercati traianei che 
hanno illustrato le realizzazio
ni ed i progetti futuri sui temi 
dell'educasene. • -^'- T *" 

ET stato un bilancio ricco 
dell •« Estate ragazzi *80 » e dei 
soggiorni in tutta Italia e al
l'estero, dei centri ricreativi 
per vacanze. Studenti ed alun
ni sono stati coinvòlti sem
pre in maggior numero: ra
gazzi dai 6 ai 18 anni sono 
usciti, alcuni per la-prima 
voltai- *T visitare un po' di 
« mondo » fuori di Roma. Dai 
circa 5000 del 1976. per 15 loca
lità visitate, agli 8000 defl'80, 
ai 10.000 previsti néIT81. Coo-
perative. associazioni ed enti 
hanno esposto il bilancio del 
proprio lavoro 

Quello dei centri permanen
ti per i ragazzi è il tentativo 
più interessante: sono costi
tuiti. m Ito circoscrizioni, con 
sede nelle strutture comunali. 

Lo spettacolo della compa
gnia di burattini « La brace » 
conchiude la cornice con la 
rappresentazione (la « prima » 
è stata' ieri, una' replica ci 
sarà stamane alle 10) del mi
t e di «Amore e Psiche » di 
Apuleio e rende bene il cli
ma, fra il disincantato ed il 
magico, che emerge da tutta 
la rassegna. 

Ma c'è ancora molto da 
f*re. e n programma per la 
«Estate ragazzi "Si * (che si 
aprirà II 25 giugno per chiu
dersi U 30 settembre) acco
glie con tntelllgwuai la cre
scita della domanda di ser
vizi e di cultura. 

Vediamolo per sommi capi: 
1) fuori Roma, *l prevedono. 
canrol d< lavoro Internazione H 
per 2.400 giovani dal 16 al 18 
anni, in molte nazioni euro

pee occidentali e dell'est. L* 
obiettivo è di conciliare il di
vertimento, il turismo e un 
lavoro socialmente utile; 2) 
soggiorni educativi nella Sviz
zera francese, in Germania, 
Inghilterra e Malta di gruppi-
classe (accompagnati dai pro
pri insegnanti di lingue) per 
l'approfondimento del france
se e dell'inglese; 3) campi di 
lavoro nelle zone terremotate 
dell'Alta Irpiniav per contri
buire alla ricostruzione; 4) 
campeggi in montagna e al 
mare,-per i più grandi,- anche 
con scopi precisi: speleologia, 
ecologia, archeologia; 5). ute-

• lizaazione degli ostelli e delle 
strutture alberghiere: 6) un 
corso sul mosaico, organizza
to dall'Istituto italiano del 
mosaico, a Ravenna, della 
durata di 15 giorni, per gli 
studenti delle scuole serali 
del Comune; 7) buoni-viaggio 
per tutti da richiedere alle 
circoscrizioni. ~ 
' Per chi rimarrà a Roma. 
invece, nell'arco di tempo del
la chiusura delle scuole, ci 
saranno varie e molteplici 
occasioni. Oltre ai Centri ri
creativi estivi vi saranno: 
1) Ventidue punti verdi nei 
parchi, in queli classici e in 
quelli di più recente acquisi
zione. con un educatore ogni 
15 bambini ed una animazio
ne permanente, in collabora
zione con il Teatro di Roma; 
2) continueranno le già fuori 
porta con la possibilità di 
scelta di alcuni Itinerari: alla 
scoperta delle tradizioni, arti
stiche e naturalistiche; 3) gi
te in barca sui gozzi del Co
mune, che discenderanno il 
Tevere, toccando riva nella 
zona di Ostia Antica p*r 
visitare gli scavi: 4) sorsi di 
eauitazione a Villa Glori, di 
vela, al laghetto deH*EuT e 
tornei di scacchi; 5) tredici 
piscine saranno a disposi
zione per I dilettanti e i nuo
tatori provetti; 

Anche I più p!«rl saranno 
coinvolti. Un «camion sorpre
sa» girerà per le strade im
provvisando rapuresentàzloni 
teatrali nel punti più dispa
rati. La cifra stanziata dal-
r»»m*T>iT»'«ijT"»T<'»Tv» c.A'Vtollna 
ammonta a 40 miliardi. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore. 11 
di ieri: Roma Nord 17; Fiu
micino 18; Pratica di Mare. 
17; Viterbo 14; Latina 16; 
Prosinone 17. Tempo previ
sto molto nuvoloso. 

NUMERI UTILI: - Cara
binieri: pronto intervento 
212.12L Polizia: questura 
4686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113. Vlolll dal 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia mo
dica: 4756741-2*4; Guardia 
modica ostetrica: 4750010/ 
480158; Contro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dalo ACI: 116; Tempo o via
bilità ACI: 4212. 

. ORARIO DEI MUSEI . 
Gallona Colonna, via della 
Piloua 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galloria 
Doria PamphHi, Collegio 
Romano la. martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musai Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13 Galloria Na
zionale a Palatzs Barbe
rini, via IV Fontane 13. ora
rio: feriali 914, festivi 9-13; 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle arti 13; orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19. sabato, 
domenica e festivi 9-1330, 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
1 giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma è riservata agli 
studiosi. 

: FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
za S. Silvestro 31;. Esqui-
llno: stazione Termini via 
Cavour; EUR: viale Eu
ropa 76; Monteverde Vec
chio: via Carini 44; Mon
ti: via Nazionale 223; - No-
mentano: piazza Massa Car
rara, v ie delle Province 66; 
Ostia Lido: via. Pietro Ro
sa 42; Ostiense: Circonvalla-
ziorie Ostiense 26; Parioil: 
via Bertoloni 3; Pietralata: 
via Tiburtw» 437; Ponte 
Mihrio: P-ZZ* Ponte Milvio 
18; Portuense: via Portuen-
se 425; Prenestlno LaMcanoi 

via Acqua Bullicanjte 70; 
Prati, Trionfale, Primaval-
le: via Cola di Rienzo 213, 
piazza Risorgimento, piazza 
Capecelato 7; Quadrerò, Ci
necittà, Don Bosco: piazza 
S. Giovanni Bosco 3, via 
Tuscolana 800; Castro Pre
torlo, Ludovisi: via E. Or
lando 92, piazza Barberini 
49; -Tor di Quinto: via F. 
Galliàni; Trastevere: piazza 
Sonnino n. 47; Trevi: piaz
za S. Silvestro 31: Trieste: 
via Rocca Antica 2; Appio. 
Latino. Tuscoiano: via Ap-
pia Nuova 53. via - Appia 
Nuova 213, via Ragusa 13. -

14-18 MAGGIO 
PALAZZO DEI CONGRESSI EUR 

eroSTfU tajUOQMFICA a 
BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE DI ftOMA -
IST. CENTRALE PER LA PATOLOGIA DEL LIBRO 
IST. CENTRALE PER IL CATALOGO UNICO DELLE 
BIBLIOTECHE ITALIANE E PER LE INFORMAZIONI 
BIBLIOGRAFICHE 
DISCOTECA DI STATO 

PAOfGUOfJI 
PAOfGUOME 
PADIGLIONE «ari par 
2" 

IERI OGGI DOMANI PARTECIPAZIONE RAI: 
ESPOSIZIONE CN LIBRI UNO STAND 

ANTICHI E RARI 
t» RASSEGNA 
DELL'EDITORIA 

CONTEMPORANEA 

DEDICATO AL 
MARCO POLO 
TELEVISIVO 
CON PROIEZIONI 

Ore 1(^30-20,00 

esse 

• , AP " c 4," " *. ^ f a 

DICHIARAZIONI 
DEI 

REDDITI 
R o m a V P/JOlo F n i i h o 7 
T f i '^6> 38 02 Dtì ifa (JJ ' " 

^r ^ 

GESTIONE 
DEL 

PERSONALE 
S o m a ^ H a 0 ' i- t — • • : 

T e t ,3f. iè C i 56 3P b.' 

I V A E 
CONTABILITA* 

AZIENDALE 

In attuazione del programma di riforma integrale del Servizio di Net
tezza Urbana è stato realizzato un nuovo impianto a disposizione 
dei cittadini per lo scarico gratuito dei rifiuti ingombranti utilizzabile 
tutti i giorni in 

VIA MATTIA BA^^Sn^B 
Si ricorda che sono a disposizione le aree attrezzate attivate in 

VIA DB CAMPI SPORTIVI (Acqua Acetosa) 
VIA TEANO (angolo Via Cori) 
LARGO HORITTO (Via Baccelli) 

Resta sempre a disposizione dell'utenza il servizio a domicilio di 
asporto dei rifiuti impropri, alla tariffa di L 1.140, potenziato con 
mezzi straordinari. 
La prenotazione va fatta presso le singole Zone dì N.U. o, in caso di 
difficoltà, all'apposito centralino istituito presso il Servizio di N.U. 
(tei. 5423272/5403333). 
Per la riuscita della riforma del servizio i cittadini potranno fattiva
mente collaborare: 
• non effettuando antigienici scarichi abusivi 
• non esponendo rifiuti domestici la domenica -
• rispettando i (Sviati di sosta per le puizie integrai meccaniche 
• non parcheggiando davanti ai cassonetti 
• servendosi dei cestini stradai portarrfkitJ 
• telefonando al Servizio N4J. per informazioni, suggerimenti, 

reclami, richieste. 

Centralino 
Servizio N.U. 
5423373 
5403333 

neUaattà 
pulita 
si vive 

IO i 91*11 
COMUNE DI ROMA 
ASSESSORATO NETTEZZA URBANA 


